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Premessa introduttiva

Caro Lettore, gentile Lettrice, 
Accogliamo insieme a Te l’arrivo di un nuovo anno ringraziandoTi per 

l’impegno che hai profuso, nel lavoro e con i Tuoi cari, per rendere il 2021 
del nostro Paese quello che ISTAT ha autorevolmente fotografato in questi 
mesi: un anno di crescita e di ripartenza.

Dal canto nostro, Ti offriamo il contributo di chi, da ricercatore, ha sul 
passato e sul futuro più domande che risposte, ricordando quello che in pagi-
ne simili a queste, quasi 30 anni fa, scrisse Giampaolo Pansa: “Un libro, se è 
buono, sa presentarsi da solo. Ed è il caso del libro che avete tra le mani e che 
vi accingete a leggere. Un libro pieno di cose vere o immaginate come tali. 
Dunque, non soltanto un libro buono, ma ottimo: nel senso che contiene un 
ritratto perfetto dell’Italia come ritiene di essere, o come vorrebbe essere”1.

Ti consegniamo quindi, caro Lettore e gentile Lettrice, il ritratto che gli 
italiani hanno disegnato, indagati dal nostro Istituto, nel corso dell’ultimo 
anno. 

Ti proponiamo anche un disegno futuribile: quello dell’Italia che verrà, 
realizzato con il contributo decisivo di alcuni tra i più importanti leader del 
nostro Paese che, approfittando di questa premessa, ringraziamo ancora per 
il servizio che offrono all’Italia.

Tuoi
Livio Gigliuto e Sara Merigo

PS: Con l’occasione ringraziamo Simona Colarizi per averci concesso l’uso 
del titolo “L’Opinione degli italiani”, in cui descrive il primo episodio di studio 
dell’opinione pubblica in Italia durante gli anni Trenta dello scorso secolo.

1  Tratto dalla prefazione a L’Opinione degli italiani – Annuario 1994 attraverso i son-
daggi, a cura di Nicola Piepoli, Sperling & Kupfer, Milano, 1993, pp. 7-10.
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Un “invito” iniziale

Caro Amico, Gentile Amica,
un anno nuovo è iniziato e io Ti invito a fare una cosa che reputo 

per Te che, essendo in Italia, terra circondata dal mare, non è nuova.
Ti invito infatti a seguire (e a creare) la corrente della Tua vita. La 

corrente di cui parlo non è la corrente del fiume ma è più simile a una 
corrente marina tridimensionale: è simile a un mainstream.

Spesso paragono la nostra vita a quella dei pesci: siamo in un im-
menso mare che ha dentro di sé molte cose, le correnti, il freddo, il 
caldo, gli anfratti, i predatori… e quindi è molto importante per Te 
capire dove vuoi arrivare e gli interessi di cui Ti nutri.

Puoi anche decidere di saltare a un certo punto da una corrente 
all’altra, ma devi capire perché salti. Il mare è l’esempio giusto secon-
do me, perché è continuamente mutevole, non è mai stabile.

In ogni caso è necessario per Te, prima di capire che corrente sce-
gliere, capire chi sei e che cosa vuoi essere e soprattutto quali sono le 
Tue inclinazioni e i Tuoi talenti.

Scegli dunque la Tua strada, tenendo conto che il mainstream su cui 
Ti avvii costituirà il nocciolo del Tuo avvenire anche quest’anno che 
Ti auguro felice.

Un Alto Manager
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1. La fiducia nelle Istituzioni nel 2021
a cura di Sara Merigo

Il 2021 è stato un anno molto interessante: il clima incerto che ha 
caratterizzato il 2020 è proseguito anche nel 2021 ma è stato accompa-
gnato da alcuni elementi di positività che hanno permesso all’opinione 
pubblica di guardare al futuro con aspettative piuttosto positive. 

Quali sfide aspettavano l’Europa e l’Italia all’inizio dell’anno? 
Quali obiettivi sono stati conseguiti nel 2021?

L’Unione Europea ha iniziato quest’anno con due propositi: portare 
a termine nel più breve tempo possibile le vaccinazioni di massa dei 
quasi 450 milioni di cittadini europei e avviare il più grande piano di 
ripresa economica della storia dell’Unione.

L’Italia ha iniziato l’anno, sulla scia europea, con la consapevolez-
za che aveva da portare a termine il Piano di Ripresa e Resilienza, che 
avrebbe permesso l’arrivo in Italia di una grande quantità di fondi che 
avrebbero consentito al Paese nel suo complesso di risollevarsi e di 
pianificare investimenti in infrastrutture, tecnologiche e non, che per 
molto tempo sono stati rimandati. 

L’Italia ha nel contempo iniziato l’anno con una crisi del Governo 
“Conte 2” che ha portato, alla metà del mese di febbraio, alla costi-
tuzione di un nuovo Governo, guidato da Mario Draghi, chiamato a 
servire il Paese dal Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, so-
stenuto dalla quasi totalità del Parlamento italiano e accolto con favore 
da 7 italiani su 10. 

Trovandoci noi ora all’inizio dell’anno nuovo, possiamo tirare le 
somme di quanto accaduto e abbiamo intenzione di farlo proprio nelle 
prossime pagine partendo da un presupposto per noi ricercatori fonda-
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mentale: nell’analisi dell’opinione, come nello studio dei prodotti di 
largo consumo, il miglior strumento per una lucida lettura dei fenome-
ni sono i trend, di medio e lungo periodo. 

Analizzeremo quindi i trend in atto nel nostro Paese grazie al con-
tributo che ci fornisce uno strumento cardine per il nostro Istituto: 
“Tableau de Bord”1 che costantemente, settimana dopo settimana, mo-
nitora gli eventi e i fenomeni in atto in Italia.

In questo capitolo vi proporremo quindi le nostre analisi sulle ten-
denze che, nel corso dei mesi del 2021, hanno coinvolto gli elementi 
cardine della vita del Paese: il punto di partenza sarà quindi la “fidu-
cia” nelle Istituzioni, dalle Forze dell’Ordine ai Sindacati, passando 
per la Chiesa Cattolica, la Magistratura e i due parlamenti, Europeo e 
Italiano. 

Sarà poi la volta della “fiducia” nel Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella di cui analizzeremo il trend nel corso di questi due 
anni centrali nella vita del Paese. 

Toccherà poi alla “fiducia” nel Governo e nel Presidente del Con-
siglio, Mario Draghi, l’uomo del Whatever It Takes (“Costi quel che 
costi”). 

Proseguiremo il capitolo con l’analisi del trend del gradimento dei 
5 Ministri che, all’interno dell’Esecutivo, avevano e hanno mantenuto 
i livelli più alti di fiducia.

E chiuderemo questo intervento con un paragrafo sull’andamento 
delle fiducie nei Leader di opinione, i leader di alcuni dei maggiori 
partiti politici italiani. 

1  Il “Tableau de Bord” consiste in una rilevazione settimanale CATI-CAWI com-
piuta ogni lunedì sugli avvenimenti della settimana precedente, su un campione di 
500 italiani (25.000 interviste l’anno). rappresentativo della popolazione italiana 
adulta e stratificato per sesso, GRG e Ampiezza Centri nel rispetto del codice deon-
tologico ASSIRM ed ESOMAR.
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1.1. La fiducia nelle principali Istituzioni italiane

di Sara Merigo 

In generale, tutte le principali istituzioni del Paese, nel corso degli 
ultimi anni hanno subito, pur mantenendo sostanzialmente una buona 
immagine presso l’opinione pubblica, una lieve flessione in termini di 
fiducia.

Nel grafico illustrato nelle pagine seguenti è rappresentato il trend 
delle fiducie nelle principali Istituzioni italiane che vengono monito-
rate da Istituto Piepoli, mese dopo mese, attraverso il Tableau de Bord. 
In particolare è illustrato il trend a partire dal 2020 fino a settembre 
2021. 

Osservando il grafico nel suo complesso possiamo certamente no-
tare una generale flessione della fiducia nelle Istituzioni nel loro com-
plesso: a parte le forze dell’ordine e il Parlamento Europeo infatti tutte 
le altre istituzioni monitorate chiudono il 2021 a un livello inferiore 
del 2020. 

Ma andiamo con ordine. 
Partiamo analizzando il trend della fiducia nelle Forze dell’ordine 

che rappresentano, con il loro operato di salvaguardia della collettività, 
l’archetipo del concetto di autorità. Questa Istituzione è ormai, da più 
di 10 anni, al primo posto della classifica delle fiducie e, nonostante un 
trend in calo nel corso della prima parte dell’anno possiamo affermare 
che, con il recupero avvenuto tra agosto e settembre, ha sostanzial-
mente confermato la sua ottima posizione, non solo in classifica ma, 
soprattutto, nella mente degli italiani. 

Di particolare interesse, in chiave di trend, è l’andamento della fi-
ducia nel Parlamento Europeo, che dopo aver chiuso il 2020 con fidu-
cia del 39% degli italiani è passato ad avere la fiducia del 47% dell’o-
pinione pubblica. La crescita si è successivamente ridimensionata nel 
corso dell’anno riportando il Parlamento Europeo al livello del 2019, 
cioè al 42%. 

La causa principale del netto miglioramento dei livelli di fiducia 
nell’Istituzione europea è probabilmente stata l’approvazione in via 
definitiva, a febbraio, del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, 
ormai entrato nelle nostre conversazioni con il suo acronimo: PNRR. 
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La conferma dell’arrivo, nelle casse dello Stato, del serbatoio prin-
cipale del Recovery Fund, lo strumento europeo per bilanciare la crisi 
economica innescata dalla pandemia da coronavirus, ha rinfrancato 
la fiducia dell’opinione pubblica nell’Istituzione a cui, non solo gli 
italiani, ma tutti gli europei, si sono affidati per superare le difficoltà 
originate nel 2020 e proseguite poi nel corso di quest’anno. 

Al terzo posto, scalzata dalla sua normale posizione proprio a causa 
della netta crescita del Parlamento Europeo, troviamo la Magistratura. 

L’organo dello Stato che si occupa della gestione del diritto fa più 
fatica a mantenere la fiducia degli italiani, confermando, anche nel 
corso di quest’anno, il calo in essere ormai dal 2016. In particolare 
il livello di stima è diminuito soprattutto nella prima parte dell’anno, 
tra febbraio e giugno, scendendo dal 47% al 43%, per poi mantenersi 
stabile nel resto dell’anno. 

Tra la fine del 2020 e l’inizio del 2021 le altre due Istituzioni moni-
torate, Parlamento italiano e Sindacati, vedono anch’esse un generale 
calo della fiducia da parte dell’opinione pubblica.

In particolare la fiducia nel Parlamento Italiano ha avuto un trend 
nel corso dell’anno abbastanza stabile. Dopo aver chiuso il 2020 con 
il 30% di fiducia da parte dell’opinione pubblica il trend è salito a feb-
braio, arrivando al 32%, per poi scendere al 28% nel corso del mese di 
aprile e assestarsi successivamente intorno al 30%. L’ultima rilevazio-
ne presa in esame, riferita al mese di settembre, conferma il trend in 
calo e fa chiudere l’anno al Parlamento Italiano con il 27% di fiducia.

In ogni caso, se confrontiamo il livello di fiducia del Parlamento 
con i dati storici delle nostre rilevazioni possiamo asserire che, nel 
corso degli ultimi tre anni, dal 2019 al 2021, la fiducia in questa Isti-
tuzione è stata decisamente più alta che nel corso del quinquennio 
precedente in cui si assestava tra il 23 e il 24%. 

Per quanto riguarda i Sindacati invece il trend nel corso del 2021 è 
stato sostanzialmente stabile: hanno chiuso il 2020 con la fiducia del 
28% degli italiani e, nel corso dei mesi, il trend si è mantenuto costante-
mente intorno al 29% per poi scendere, dopo l’estate, al 27% di fiducia 
dell’opinione pubblica.
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Fig. 1 – Trend fiducia nelle Istituzioni – Valori in percentuale

Fonte Istituto Piepoli, Tableau de Bord
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